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COMUNICATO STAMPA N. 056
A CURA DELL’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MIRANDOLA 

1° MARZO
SINDACO E GIUNTA ADERISCONO
ALLA GIORNATA CONTRO IL RAZZISMO
Mirandola, 27 febbraio 2010

Anche il Sindaco e la Giunta di Mirandola aderiscono all’iniziativa di lunedì 1 marzo “Una giornata senza di noi”, che riunisce persone di ogni provenienza, genere, fede, educazione e orientamento politico per il rifiuto del razzismo, dell’intolleranza e della chiusura verso gli immigrati. «Aderire non vuol dire chiudere gli occhi di fronte ai problemi che ci sono – dice il Sindaco Maino Benatti – ma al contrario vedere nella giusta luce un problema complesso nelle sue tante sfaccettature, al di là degli steccati e degli schieramenti politici». La manifestazione si svolgerà in tutta Europa e, per la nostra Regione, avrà il suo momento culminante a Bologna alle ore 16. Sabato 27 febbraio a Mirandola il comitato promotore ha allestito un banchetto per pubblicizzare l’iniziativa. «Vogliamo stimolare una riflessione seria – spiegano gli organizzatori – su cosa davvero accadrebbe se i milioni di immigrati che vivono e lavorano in Europa decidessero di incrociare le braccia o andare via». «E’ evidente – aggiunge Benatti – che la stragrande maggioranza degli immigrati è qui per lavorare, il più delle volte in posti che i nostri figli non vogliono più occupare. Il loro è un ruolo fondamentale per la tenuta di una società complessa e articolata come la nostra: si pensi solo all’insostibuibile lavoro che svolgono nell’assistenza agli anziani. Per questo riteniamo sbagliate certe posizioni politiche che vedono gli immigrati soltanto come portatori di doveri e non di diritti, come invece prevede la nostra Costituzione. Per noi è giunto il momento di avviare una riflessione seria sulla questione della cittadinanza agli stranieri, come del resto proposto da forze politiche di diverso orientamento. Come detto, – prosegue il Sindaco – questo non mette in secondo piano il fatto che chi delinque, non importa se immigrato o italiano, deve essere perseguito. Ma non c’è niente di più sbagliato che fare “di tutta l’erba un fascio”. Oggi più che mai – conclude Benatti – è necessario distinguere tra chi lavora duramente e produce reddito per tutti i cittadini e chi non si comporta secondo le regole, altrimenti si inseguono soltanto paure e fantasmi». 
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